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L'amministrazione Bush lancia l'allarme: Duro avvertimento: un eventuale attentato 
molte organizzazioni pro-Saddam verrebbe considerato da Washington 
si starebbero preparando a lanciare attacchi valido motivo per una risposta militare 
Tra i mobilitati Habbash e Abu Nidal A New York in diecimila contro la guerra 

«Gruppi terroristi pronti a colpire» 
Dall'amministrazione Bush un avvertimento inquie
tante: è aumentato il rischio di attacchi terroristici 
da parte di gruppi filo-iracheni, commandos sareb
bero già in posizione per colpire. Tra le azioni temu
te un'auto-bomba contro militari americani. Un at
tentato in qualsiasi parte del mondo sarebbe un ca
sus belli. Più di diecimila pacifisti hanno manifesta
to a Manhattan contro la guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SISOMUNDQIMZBBItQ ' 

BBJNEW YORK. Cresce il ri
schio che sia un attentato ter
roristico a tornire 11 pretesto 
per la guerra nel Golfo. Un Im
portante collaboratore di Bush 
ha detto ieri all'agenzia tipi, 
trincerandosi dietro l'anoni
mato, che -col trascinarsi della 
situazione è cresciuta la mi
naccia di un attacco terroristi
co» da parte di formazioni filo
irachene. L'affermazione viene 
fondata sul fatto che si è molili-
oleato II numero delle minac
c e e che al servizi segreti ame
ricani risulta che «squadre ad
destrate sono già state messe 
m posizione per lanciare attac

c o specialisti dell'anti-terro

rismo Usa sostengono di aver 
rilevato •movimenti» di dimen
sione senza precedenti - tali 
da «far saltare l'ago della bilan
cia» - di noti terroristi in tre 
continenti: Europa, Africa ed 
Asia. Si teme un'ondata di pos
sibili attacchi terroristici contro 
un ampio arco di obiettivi 
americani - e di alleati degli 
americani nella crisi del Golfo 
- comprese linee aeree, amba
sciate, istallazioni militari e 
campi petroliferi. Diverse ope
razioni di cui dicono di avere 
conoscenza sono già nella fa
se operativa e potrebbero scat
tare -In qualsiasi momento». 

Molti di questi gruppi di pro
fessionisti del terrore In azione Corteo pacifista per U centro <H Manhattan 

sarebbero direttamente legati 
ali'trak. Tra i leaders di orga
nizzazioni capaci di attuare 
azioni in diverse parti del mon
d o c h e Saddam Hussein ospita 
a Baghdad e finanzia c i s o n o 
George Habash, c a p o de l 
Fronte popolare per la libera
zione della Palestina, col labo
ratori di Abu Nidal e Abu-
Ibrahim, c a p o de l gruppo «15 
maggio»," specializzato nel la , 
fabbricazione di vaHgie-bom» ' 
ba . 

Ma un e l emento ancora più 
inquietante delle indiscrezioni 
fatte filtrare dalla Casa Bianca 
all'agenzia di stampa america
na è c h e d icono di temere n o n 
so lo un'azione compiuta d a 
una di queste organizzazioni 
più note e disciplinate, ma an
c h e un'azione ideata e d attua
ta da gruppi m e n o noti e m e n o 
•professionali» di estremisti 
Islamici «Anche s e n o n s o n o 
"professionisti'' s o n o sempre 
In grado di caricare un'auto di 
tritolo», sp iega l 'anonimo fun
zionario deu'amrninistmzione 
Bush. 

Potrebbe essere difficile, 
sp iegano ancora, provare c o n 
certezza c h e un attentato ter

roristico risale o è legato a Sad
d a m Hussein, quindi giustifica-

«te una rappresaglia militare 
agli occhi del Congresso Usa e 
de l resto de l m o n d o Ma Bush 
e 1 suoi più stretti collaboratori 
non hanno lasciato alcun dub
bio sul fatto c h e un attentato 
terroristico verrebbe cons ide
rato c o m e «casus belli» suffi
c iente a far dare l'ordine di at
tacco contro Baghdad. Anzi 
c h e potrebbe esserlo anctfb la 
sola minaccia di un attentato. 
Nella sua testimonianza della 
scorsa settimana dinanzi alla 
commiss ione Esteri del Senato 
il segretario di Stato Baker ha 
ribadito c h e 6 non so lo possi
bile m a probabile il ricorso alla 

' forza militare da parte degli 
Usa s e v iene fatto dei ma le a 
cittadini americani o questi s o 
n o «in estremo pericolo». L'a
non imo «dirigente ad alto livel
lo» intervistato dalla Upi va an
c h e Qltre e d i c e c h e il discorso 
vale anche per la «sicurezza 
de i leaders arabi amici c h e si 
s o n o assunti il rischio di o p 
porsi all'Invasione de l Kuwait 
da parte dell'Ira k». 

Nel c a s o dell'assassinio il 12 
ottobre scorso del presidente 
de l parlamento egiziano Rifat 

al-Majoub n o n e venuta alcu
na rivendicazione Ci s o n o forti 
sospetti c h e l'attentato possa 
risalire alllrak ma non piove di 
una relazione diretta. «L'atten
tato è stato ovviamente opera 
di un gruppo b e n addestrato, 
b e n equipaggiato e disciplina
to di professionisti, m a n o n ab
b iamo al m o m e n t o prova as 
soluta c h e operassero a soste
g n o di S a d d a m Hussein», d ice 
sempre l'allonimo «senior offi
ciai». Ma è evidente c h e s e s a r i 
necessario giustificare agli o c 
chi dell 'opinione pubblica 
americana e intemazionale un 
blitz contro l'Irak c 'è sempre la 
possibilità di trovare o magari 
sollecitare un n e s s o diretto 
c o n Baghdad 

Intanto Ieri i pacifisti ameri
cani h a n n o protestato a New 
York contro la guerra ch ieden
d o il ritiro della missione Usa 
nel Golfo. «No. n o n combatte
remo per la Texaco» h a n n o 
gridato in più di diecimila sfi
lando per le strade di Manhat
tan. «Avevi torto a Panama, in 
Nicaragua, in Angola, in Libia, 
ora hai torto in Medio Oriente» 
h a detto David Cline, e x c o m 
battente del Vietnam durante il 
comiz io . 

Polonia 

Bimbi uccisi 
da funghi 
radioattivi 
BM VARSAVIA Nelle foreste 
della Polonia meridionale se
no spuntati funghi killer non 
tanto perchè servatici e veleno
si ma perchè radiotrjvt Con
tengono cesio, e hanno ucciso 
negli ultimi giorni sette bambi
ni, come riferisce l'agenzia po
lacca Pop. Ma i piccoli non so
no le uniche vittime: aggiunge 
la fonte giornalistica che molti 
abitanti della provincia mon
tuosa di Nowy Sacz sono rimi-
sii avvelenati. 

Il fatto risulta incomprensi
bile poiché in Polonia non ci 
sono impianti ad energia nu
cleare, anche se nel paese 
spesso è stato «Oevato un grave 
livello di Inquinamento indu
striale, in parte risultalo auto
prodotto, in parte proveniente 
dall'estero. E questo ha scate
nato vane proteste* interventi 
Ma finora di materiali radiotth/f 
non s'è mai sentito parlare. £ 
stato in seguito a quoti avvele
namenti che i funghi della fo
resta di Nowy Sacz sono stati 
sottoposti ad analisi, rivelando 
di essere portatori di cesio. Do
mani si sapranno I risultati di 
analisi più approfondite, quan
do arriveranno i dati completi. 
Le autorità intanto non hanno 
potuto far alno che raccoman
dare di rinunciare ai funghi sel
vatici che in Polonia sono rite
nuti una vera leccornia. 

Londra 

Ancora 
scontri 
sulla poll-tax 
§ • LONDRA. Scontri tra poli
zia e manifestanti, ieri p o m e 
riggio, davanti al carcere di 
Bnxton, nel sud di Londra, do 
v e s o n o detenute molte perso
n e arrestate durante gli inci
denti di marzo a Trafalgar 
square Gli scontri s o n o c o 
minciati d o p o un'altra manife
stazione di protesta organizza
ta dalla «All-Bntain anti poli tax 
federation», un associazione 
nata per opporsi alla tassa sul
le c a s e voluta dalla Thatcher. 

Alla manifestazione di ieri 
hanno partecipato circa c in
quemila persone D o p o il cor
teo , partito d a Wesrminster e 
terminato nella zona sud della 
capitale, a lcune centinaia di 
persone h a n n o d e c i s o di por-

> tare la {oro solidarietà agliarre-
1 stati d i * a r z o . 

La polizia è intervenuta, i 
manifestanti h a n n o reagito 
lanciando pietre Alcune ca 
mionette del la polizia s o n o 
state danneggiale e d i ec iper -
s o n e s o n o nmaste ferite. Ci so 
n o stati a n c h e un centinaio di 
arresti. 

D o p o i primi incidenti, o r c a 
3 0 0 manifestanti si s o n o dì-
spersi in piccoli gruppi e si s o 
n o diretti verso la zona c o m 
merciale del quartiere c h e al
cuni anni fa fu teatro di violenti 
scontri razziali U gli scontri 
c o n la polizia s o n o proseguiti, 
vetrine infrante, piccoli incen
di, lancio di molotov, nuovi ar
resti. Gli incidenti s o n o c o 
munque stati rapidamente cir-
coscntti e i danni s o n o limitati 
in confronto alle devastazioni 
del marzo scorso. 
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Malaysia 
Oggi si vota 
Sfida tra 
due alleanze 
• I K U A I A LUMPUR. «Voglio 
una vittoria a valanga» h a gri
dato nell'ultimo c o m i z i o il pre
mier Mahamir Mohamad. Una 
vittoria c h e acacci dall'orizzon
te politico de l la Malaysia, il ri-
s e n i o dell 'emergere di un'op
posiz ione unita e forte. Si è vo
tato ieri in Sabah e Sarawak. e 
si v o u oggi negli altri U S t a t i 
delta Federazione malaysiana. 
« p e r l a prima volta d a o t t e 2 0 
a p o l l o straripante pote te della, 
coal iz ione di governo, d e n o 
minata Fronte nazionale, è In
fatti m e s s o in d iscuss ione dalla 
nascita di u n a contrapposta al
leanza. F o n a popolare. In cui 
s o n o confluiti tutti i principali 
grappi d'opposizione. Difficil
mente Forza popolare potrà 
conquistare la maggioranza, 
m a s e c o n d o molti osservatori 
potrebbe sottrarre al Fronte 
nazionale parecchi de i 133 
seggi conquistati al le ultime le
gislative. E c h e s ino a Ieri ga
rantivano a Mahalhir il control
l o di oltre d u e terzi de l Parla
m e n t a f endendo lo padrone di 
e m e n d a r e la Costituzione a 
piacimento. 

Una n o n convincente vitto
ria de l Fronte significherebbe 
la fine dell'unita politica de i 
bumiputera. I «figli del la terra», 
i cittadini de l l e etnie autocto
ne , compresa quella malese , 
c h e c o p r o n o il 57% della po 
polazione totale. E' ques to un 
evento c h e II partito di Maha
lhir ( U m n o Barn) t e m e parti
colarmente: l ' indebolimento 
della sua presa, slnora quasi 
Incontrastata, sull'elettorato 
malese , tentato dal le s i t ene di 
d u e altri partiti, entrambi d'op
posizione: gli Integralisti Isla
mici del Pas e d 1 fuoriusciti dal-
l'Umno. riorganizzatisi nel «Se-
mangat46» (Spirito d e l 4 6 ) . 

Al congresso dell'opposizione ancora molte divisioni 

Rinviata la nascita 
del superpartfto anti-Pcus 
L'opposizione in Urss cerca una strada per fronteg
giare la forza del Pcus che, nonostante manifesti sin
tomi di debolezza, rimane la forza principale. Riuni
ti a Mosca duemila delegati di 30 partiti e formazio
ni. Creare o no un superpartito? Come coordinare 
gli sforzi? Non c'è unità ma forse verrà approvato 
uno statuto che regolerà gli aderenti a «Russia de
mocratica». Anche i minatori a congresso. . 

pALNCmnOCOBRISPOrCttnt f * , ' { -"* 
• • HMMOsmai 

BM MOSCA. Non nascerà, 
per adesso, U «superpartito» 
c h e si opponga al Pcus, al 
partito comunista che , no
nostante l'affermarsi di un 
sempre più ampio plurali
smo e la sua precipitosa ca
duta di prestigio, risulta es
sere ancora la forza politica 
più torte dellfjrss. 

L'opposizione sovietica è 
divisa e, tutt'alplù, darà vita 
oggi, al termine del congres
s o costitutivo delle formazio
ni di «Russia democratica», 
ad un movimento unitario 
sulla base di uno statuto 
molto elastico che si basa 
sul principi umanistici, sulla 
non violenza, il rispetto dei 
diritti e della dignità della 
persona, contro i| totalitari
smo. Ma oltre non andranno 
i circa 2.000 delegati che 
nella grande sala dell'hotel 
«Rossija» rappresentano 
trenta partiti e organizzazio
ni che sono venuti forman
dosi nel giro dell'ultimo an
no specialmente dopo le 
elezioni del marzo del 1989 
c h e registrarono le prime si
gnificative crepe nel Pcus e 
nel sistema di potere del 
parato unico. 

La legge sui partiti, appro
vata due settimane fa dal 
parlamento uscito da quelle 
elezioni, regolerà d'ora in 
poi l'attività di tutte le orga
nizzazioni che hanno diritto 
a un trattamento eguale, 
senza discriminazioni. Il 
Pcus, anche c o n numerose 
puntualizzazioni dello stes
s o Oorbaciov, ha sempre 
manifestato la volontà di ri
spettare le nuove condizioni 
politiche, ritenendosi obbli
gato a scendere in campo 
per conquistare democrati
camente il consenso della 
gente. Se, però, il Pcus accu
sa in questi tempi, le sue se
rie difficoltà, l'opposizione 
che si è riunita a Mosca, pro
veniente da tutta la repubbli
ca russa, e alle prese con i 
problemi della crescita. 

Indubbiamente, la miria
de di movimenti e piccole 
formazioni non sembra in 
grado di poter sfidare il 
Pcus, almeno nell'immedia
to futuro. È quello che ha so
stenuto il deputato Nikola] 
Travkin, presidente del «par
tito democratico della Rus
sia», Il quale «non ha dubbi 
sulla necessita di formare un 
movimento unitario*. Dalla 

tribuna del congresso. Traf-
kin ha aggiunto: «Facciamo 
tanti tentativi di mettere su 
dei piccoli partiti ma senza 
forza». Al partito democrati
c o ha replicato l'esponente 
socialdemocratico, il depu
tato Alexander ObolenskiJ, 
per il quale la proposta di 

segretario del movimento 
democratico-cristiano, Gleb 
Anishenko, ha sostenuto la 
necessita di coordinare 
quanto meno l'attività delle 
varie formazioni politiche, 
specie in determinate occa
sioni. 

Come possono essere le 
future campagna elettorali, 
le battaglie in parlamento o 
anche le manifestazioni di 
massa. Un altro socialdemo
cratico. Il parlamentare Ku-
niazev, deputato del Soviet 
supremo della Russia, si è 
detto certo che, in ogni caso, 
«oggi non dobbiamo stare 
insieme a quelli che sosten
gono la scelta socialista» La 
decisione del congresso di 
•Russia democratica» arrive
rà oggi. Intanto, dal bacino 
del «Donbass», in Ucraina, 
sono tornati a farsi sentire i 
minatori. Hanno svolto il lo
ro secondo congresso e esa
minato la grave condizione 
del paese e della categoria. 
Nessuna decisione imme
diata di lotta ma, intervistato 
dalla tv centrale, uno dei di
rigenti è stato sin troppo 
chiaro: «Noi produciamo il 
carbone ma "loro" devono 
darci il sapone, i vestiti e tutti 
gli altri generi..». 

Denunce su denutrizione e mortalità infantile 

Il Terzo mondo regna 
anche nell'Asia sovietica 
La Komsomolkaja Pravda denuncia: in Turkmenia, 
ma anche in altre regioni dell'Asia centrale sovieti
ca, la mortalità infantile e la denutrizione sono di 
casa, come nelle più povere regioni del Terzo mon
do. Il giornale sovietico riporta dati drammatici sulle 
condizioni di vita di intere popolazioni, una volta 
nomadi, che la «modernizzazione socialista» ha ri
dotto alia fame. 

J?1 À* ' 

nel mondo per la mortalità in
fantile, la stessa Unione Sovie
tica non vanta di certo una col
locazione pari al suo ruolo po
litico-militare nel mondo, es
sendo al quarantesimo posto 
per quel che riguarda 1 neonati 
che riescono a superare 11 pri
mo anno di vita. In Turkmenia 
55 bambini su 1000 non rag
giungono il primo arino jji e l i . 

M A R C m O VlLLftRI esemplo aerfppe-Aral, muoio-

• I MOSCA. Nonpassagiomo 
che la glasnost non porti alla 
luce realtà drammatiche della 
realtà sovietica, che negli anni 
della stagnazione brezneviana 
erano state accuratamente na
scoste, se non addirittura ri
mosse. Chi si aspettava che in 
alcune regioni asiatiche del-
l'Urss, per anni portate a mo
dello del passaggio diretto dal 
feudalesimo alla «modernizza
zione socialista» vi fossero con
dizioni paragonabili al peggio
re terzo mondo? Eppure è cosi, 
stando alla denuncia fatta ieri 
dalla KQmsomoIskcjja Piovati. 
u n o dei stornali più attivi sul 
fronte della perestrojka, sul lo 
stato di denutrizione e sulla 
mortalità Infantile nella repub
blica nella repubblica asiatica 
de l /*nirkmenia. t 'art icolo è 
corredato d a una fotografia 
c h e ricorda tragicamente quel
le de l Biafra di qualche t empo 
fa: un bambino c h e a 11 mesi 
pesa quattro chili e 1 Off gram
mi, so lo 100 grammi in più ri
spetto alla nascita. 

È s o l o l'Immagine plastica di 
una realtà drammatica, d e 
nunciata già d a qualche tem
p o dal «Fondo sovietico per 
l'infanzia», successivamente 
smentita dal ministero della 
Sanità, m a ieri riconfermata d a 
successive indagini sul posto. 
Nell'Asia centrale e nel Kaza
kis tan 1 bambini muo ino di fa
m e , questa la tragica realtà, 

tanto è vero c h e già da tre anni 
in queste regioni un'equipe di 
medici e infermieri volontari, 
c irca 2 0 0 0 persone, c erca di 
strappare | e p i c c o l e vite al loro 
tragico d e s t i n o «hanno salvato 
13 mila bambini, m a per quan
ti n o n s o n o riusciti a fare lo 
stesso?». Scrive la Komsomob-
/tega Pravda In Turkmenia la 
diagnosi più diffusa e la ga
stroenterite e l i rachitismo «Sei 
mesi fa avevamo scritto queste 
c o s e , d ice il giornale, m a era
v a m o stati smentiti, ora c i c o - • 
stringono a tornare su ques to ' 
argomento, perche I docu
menti portati d a Yuri Lapin, in
viato spec ia le de l Fondo sovie
t ico per l'infanzia « de l mini
stero della Sanità dell 'Una in 
Turkmenia confermano la n o - . / , 
atra denuncia». 

Il giornale porta numerosi 
e s empi del le condizioni di vita 
in quelle regioni, d a una bam
bina c o n la febbre alta messa 
in un frigorifero al c o s o del col- ' 
kos «Lenin», u n o de i più ricchi 
della regione, dove manca 
l'acqua fin dalla scorsa prima
vera. Mancanza d'Igiene e di 
c i b o - s e c o n d o una ricerca da 
circa 10 anni nei negozi della 
piccola repubblica asiàtica 
nOn si trovano carne, uova, b 

pollame, burro, latte e latticini -
- s o n o all'origine di questa si
tuazione Se la Turkmenia è al 
primo posto In un» e fra 1 primi 

n o 4 0 bambini a settimana Per 
ogni 1000 bambini c h e nasco
no , s o l o p o c o più di 700 rie
s c o n o a raggiungere 116 anni. 

S o n o dati ufficiali In tutto 
questo la religione, c h e è Isla
mica, g i o c a la sua parte a n c h e 
s e a lcune indagini dimostrano 
c h e la maggior parte dei bam
bini muore d'estate a causa di 
infezioni intestinali e , d'inver
n o , per infezioni polmonari, è 
difficile accertare la causa de i 
decess i perché le famiglie si 
o p p o n g o n o all'uso dell'auto
psia. Inoltre, a partire di più 
per questa situazione s o n o le 
d o n n e e I bambini, perché 
l 'uomo adulto, il capofamiglia, 
a quanto pare vive meglio, 
avendo il diritto di ricevere la 
parte migliore della scarse ri
s o n e alimentari a disposizione 
del la famiglia. S e c o n d o altre 
indagini, la denutrizione del 
bambino cominc ia già nell'u
tero della madre: la carenza di 
proteine nel le d o n n e Incinta 
raggiunge il 6 0 per cento . La 
crisi alimentare e dovuta an
c h e al fatto c h e i turkmeni, e s 
s e n d o stati trasformati dalla 
•modernizzazione socialista» 
d a popol i nomadi in popola
zioni stanziali, in z o n e aride e 
s e n z a vegetazione, n o n posso
n o tenere que l best iame c h e 
prima assicurava loro, in qual
c h e m o d o , carne , latte e burro. 
U n bel progresso e quest'esta
t e s o n o stati segnalati a n c h e 
casi di peste. 

Rinascita 
Sul numero In edicola dai 22 ottobre 

Effètto notte 
Tornano i misteri del caso Moro, i giochi, I ricatti. E 
spunta il nome di Cosslga in una vicenda che porta I I 
marchio P 2 . L'emergenza non vuole finire... 

Taccuino dal Pel 
Diario di bordo di Alberto Asor Rosa suir.Ottobre» del co
munisti. E In più documenti e interventi di Napolitano, 
Paci e Cremaschl. 

Calcio d'overdose 
Scoppia il caso doping, ma è solo una scheggia della veri
tà. E le inchiesta ufficiali restano nei cassetti. Articoli e in
terventi con un commento di Beha sull'overdose di caldo. 

OGM1 JbUlMEDI IN EDICOLA 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
MODENA 

La direziona della Festa nazionale de l'Unità di Mode
na, lanuto conto che par una serie di contrattempi non • 
stato possibile rendere noto I numeri estratti della Lot
tarla In tutta Italia nei giorni stabiliti, ovvero il 30 settem
bre e II 7 ottobre 1990, ha dactao di prolungare il tarmi
ne della scadenza par il ritiro del premi stessi, portan
dolo dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 
E stato altresì deciso di pubblicare i numeri astratti, re
lativi al diaci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot
tobre 1990 fino alla acadenza del termine. 

«STA NAZIONALE L'UNITA - MODENA 

Questi t numeri vincenti dalla lottarla 
della Festa nazionale de IVnità di Modena 

1*1 Bada B «10*5 (lira 100 milioni) 
2*) Saria D 42979 (Autocamper) 
Ti Sarta D 70051 (Fiat Croma) 
4*) Sarto C 17191 (Fiat Tempra) 
9*) Sarta 8 2SS7B (viaggio m Cina) 
6*) Sarta C 37999 (staggio In Paro) 
7*) Sarto O 99393 (viaggio In Massico) 
9*) Sarto A 97031 (viaggio In India) 
9*1 Sarta D 99094 (viaggio In Usa) 

10*) Sarto C 97009 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pei di Modena, via Fontanelli 11, telefo
no 059/682811. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

IL T E M W I N ITALIA: la perturbazione che 
per 48 ore ha stazionato sulla nostra peni
sola si allontana lentamente versoievante 
In attesa della prosalma, il tempo avrà una 
pauaa di miglioramento caratterizzata da 
condizioni generalizzata di variabilità. La 
temperatura e diminuita ovunque ad I suoi 
valori medi ai avvicinano ora a quelli nor
mali della stagione. Il tempo ha assunto un 
aspetto decisamente autunnale. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriati
ca e ionica compreso il relativo tratto della 
dorsale appenninica ai avranno inizialmen
te annuvolamenti estesi e consistenti asso
ciati a qualche precipitazione: duranta II 
corso della giornata tendenza alla variabi
lità con frazionamento della nuvolosità e 
conseguente schiarita Su tutte le altre re
gioni italiane il tempo sarà caratterizzato 
da formazioni nuvolose irregolari alternate 
a schiarite anche ampie apecie sul settore 
nord-occidentale e le regioni dall'alto e 
medio Tirreno. 
VENTI: deboli di direziona variabile 
MARI: leggermente mossi. 
DOMANI: una nuova perturbazione prove
niente dall'Europa nord occidentale comin
cerà a far sentire I suol effetti ad iniziare 
dal aettoro nord occidentale e successiva
mente dalle regioni tirreniche: si registrerà 
un graduale aumento della nuvolosità se-

fiuito da precipitazioni Sulle altre regioni 
(aliane condizioni di variabilità caratteriz

zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite 

TBMPBRATURB IN ITALIA 

Bolzano 11 15 L'Aquila 
min max 

10 1» 
Verona 
Trlesta 

14 17 
16 20 

Roma Urti» 
Roma Ffumlc 

16 21 
IO 22 

15 19 Campobasso 12 15 
Milano 
Torino 

14 18 

Cuneo 
Genova 

- ir is 
Bari 
Napoli 

Bologna ' 
15 19 
16 19 

Potenza 
S M Leuctf" 

Firenze 
Regolo C" 

17 23 
16 24 

Messln 

Ancona 14 19 
Palermo 
Catania 

Perugia 13 16 
Pescara 14 20 

Alghero 
Cagliari 

T B M P B R A T U R B A L L ' B S T S B O 

min. max 

Atene 
10 14 Londra 
15 25 Madrid 

Berlino 7 13 Mosca 
Bruxelles 
Copenaghen 

5 1 7 
8 12 

Ginevra 
Helsinki 

New York 
Parigi 

~w 16 Stoccolma 

Lisbone 
0 2 Varsavia 

15 20 Vienna 

18 26 
17 22 

13 17 

17 22 

17 26 

20 26 

20 26 

1» 27 

16 21 
17 23 

min. max 
13 17 
10 19 

10 19 

e i8 
12 16 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
.i a: 94511 «0 
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loia» u n loun u n «ust sana IBIS» iiouot «sa omo 
1011» / IKStt Dota 9UO0 / lOMMt «Matta Ulta Wan MOSt 
asm lonoNM» «io» noti» Mai auto / OMO i « « san 
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rUoità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L. 260 000 

Semestrale 
LISO 000 
LI 32 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonano- versamento sulccp n. 29972007 inte
stato alleniti SpA, via del Taurini. 19-00185 Roma 
oppuie vefsando l'Importo presso $11 uffici propagali-

da delie Swtonl e Federationl del Pel 
Tallite piibblleltarle 
Amod (mm39x401 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella t» pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella l 'pogina sabato L.3 136000 
Finestrella 1» pagina leniva L 3 3 7 3 000 

Manchette di testata L. 1 500000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz -Legali •Concess.-Ajte-Appatti 
Feriali L 452.000 - Festivi L. 5 5 f 000 

A parola: Necrotogie-part.-lulto L 3.000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA,viaBertola34,Torlno,tel 011 /S7S31 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02 /63131 

Stampa Nig i spa .Roma-v iade iPe lasg i ,5 
Mi lano-v ia leCinoda Pistoia, 10 

Ses spa , Messina-via Taormina, 15 /c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Venerdì 
5 ottobre 1990 
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